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​L'Ultimo Giorno d'Estate
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Era l’ultimo giorno d’estate e il sole era pronto a tuffarsi oltre l’orizzonte. Il caldo dell’afosa stagione aveva finalmente cominciato a scemare, ma il tempo era ancora intenso e opprimente. In un piccolo paese di collina, dove il tempo sembrava muoversi lentamente e le giornate si intrecciavano l’una con l’altra, le persone si preparavano per l’arrivo dell’autunno.

Mario, un uomo di mezza età con i capelli brizzolati e le mani callose, si era svegliato presto quella mattina. La luce del sole filtrava attraverso le persiane malandate della sua camera da letto, disegnando linee dorate sul pavimento di legno. Mario era un contadino, come suo padre e il padre di suo padre. La terra era il suo bene più prezioso, e ogni anno era una lotta con il cielo e con le stagioni. 

Quel giorno, però, non era solo una giornata qualsiasi. Era il giorno in cui Mario aveva deciso di fare qualcosa di diverso. Aveva lavorato duramente per tutto l’anno, e ora era giunto il momento di prendere un po' di tempo per sé. La sua mente era turbata dai pensieri di tutto il lavoro che aveva ancora davanti, ma aveva deciso di non farsi sopraffare. Era il momento di trovare un po' di felicità, anche se solo per un giorno.

Mario si diresse verso la piccola piazza del paese, dove si teneva il mercato settimanale. Le bancarelle erano ricoperte di frutta e verdura fresca, e l'aria era pervasa dal profumo di pane appena sfornato e formaggi stagionati. Si fermò davanti alla bancarella di un vecchio amico, Giovanni, che vendeva vini e salumi. Giovanni lo salutò con un sorriso caloroso.

“Mario, amico mio! È passato un po’ di tempo,” disse Giovanni, offrendogli un bicchiere di vino rosso.

Mario accettò il bicchiere e si sedette su una panchina di legno, godendosi il vino e la vista del mercato che pulsava di vita. Si sentiva un po' fuori posto, come se avesse preso un pezzo di tempo rubato alla sua routine, ma allo stesso tempo era anche grato per quel momento di pausa.

Mentre sorseggiava il vino, Mario notò una giovane coppia che passeggiava mano nella mano. Erano giovani e innamorati, e sembravano essere l’incarnazione della spensieratezza. I loro sorrisi erano luminosi e i loro occhi brillavano di una felicità genuina. Mario si rese conto che, nonostante il suo lavoro duro e le preoccupazioni quotidiane, non aveva mai veramente sperimentato una felicità così pura.

Decise di avvicinarsi a loro. “Scusate, giovani,” disse Mario, “ma posso chiedervi come trovate la felicità in una giornata come questa?”

La coppia lo guardò con curiosità e il ragazzo rispose con un sorriso sincero: “La felicità è qui, in questi momenti semplici. Non è qualcosa che si trova cercando di ottenere sempre di più, ma riconoscendo e apprezzando ciò che abbiamo ora.”

Mario rifletté su queste parole. Era vero. La felicità non era qualcosa che si poteva accumulare come una riserva di beni materiali, ma era una sensazione che si trovava nei piccoli momenti di vita quotidiana. Decise di prendersi un po' di tempo per se stesso e di non lasciarsi sopraffare dalle preoccupazioni.

Nel pomeriggio, Mario tornò alla sua casa e si sedette sotto l’ombra di un grande albero di olivo. Aveva preparato una semplice cena con gli ingredienti freschi comprati al mercato e, mentre mangiava, si rese conto che quella semplicità era proprio ciò che gli mancava. Il cibo era delizioso, ma era la compagnia della propria anima e la pace interiore che lo rendevano felice.

Mentre il sole cominciava a calare, Mario guardò il cielo tingersi di colori dorati e arancioni. Era un quadro meraviglioso, e lui si sentì grato di poter assistere a un altro giorno che stava finendo. Non era una giornata eccezionale, ma era stata una giornata di pace e riflessione.

Con il buio che cominciava a calare, Mario tornò dentro casa e si sedette davanti al fuoco del camino. Non aveva grandi progetti per il giorno successivo, ma era in pace con se stesso. Aveva capito che la felicità non era un luogo lontano da raggiungere, ma era qualcosa che si poteva trovare nei piccoli momenti di ogni giorno.

E così, mentre il crepitio del fuoco riempiva la stanza e le ombre danzavano sulle pareti, Mario si addormentò con un sorriso tranquillo, sapendo che aveva trovato qualcosa di prezioso: un momento di felicità autentica.
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​The Last Day of Summer
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It was the last day of summer, and the sun was ready to dive beyond the horizon. The heat of the sweltering season had finally begun to wane, but the weather was still intense and oppressive. In a small hillside village, where time seemed to move slowly and days wove into one another, people were preparing for the arrival of autumn.

Mario, a middle-aged man with graying hair and calloused hands, had woken up early that morning. The sunlight filtered through the shabby blinds of his bedroom, casting golden lines on the wooden floor. Mario was a farmer, like his father and his father’s father. The land was his most precious asset, and every year it was a struggle with the sky and the seasons.

That day, however, was not just any day. It was the day Mario had decided to do something different. He had worked hard all year, and now it was time to take a little time for himself. His mind was troubled by thoughts of all the work still ahead, but he had decided not to let it overwhelm him. It was time to find some happiness, even if only for a day.

Mario headed to the small town square where the weekly market was held. The stalls were covered with fresh fruits and vegetables, and the air was filled with the aroma of freshly baked bread and aged cheeses. He stopped in front of a stall run by an old friend, Giovanni, who sold wines and cured meats. Giovanni greeted him with a warm smile.

“Mario, my friend! It’s been a while,” said Giovanni, offering him a glass of red wine.

Mario accepted the glass and sat on a wooden bench, enjoying the wine and the view of the bustling market. He felt a bit out of place, as if he had stolen a piece of time from his routine, but at the same time, he was grateful for that moment of pause.
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